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destinato alla commissione per la pesca

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla conclusione del 
protocollo che fissa le possibilità di pesca del tonno e la contropartita 
finanziaria previste dall'accordo tra la Comunità economica europea e la 
Repubblica federale islamica delle Comore sulla pesca al largo delle Comore 
per il periodo dal 1° gennaio 2005 al 31 dicembre 2010
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BREVE MOTIVAZIONE

La politica di cooperazione allo sviluppo e la politica comune della pesca (PCP) dell'Unione 
europea devono essere tra loro coerenti, complementari e coordinate e devono contribuire 
congiuntamente alla riduzione della povertà nei paesi interessati e allo sviluppo sostenibile.

L'UE ha assunto l’impegno di garantire il carattere sostenibile della pesca a livello mondiale, 
definito dal vertice di Johannesburg, mantenendo o ripristinando gli stock a livelli che 
consentano la massima resa sostenibile.

L’UE ha accettato il “Codice di condotta per una pesca responsabile” definito dalla FAO.

La presenza dell'UE nel settore della pesca d’altura costituisce un obiettivo legittimo e non va 
dimenticato che gli interessi dell'Unione in materia di pesca devono essere tutelati alla stregua 
degli interessi in materia di sviluppo dei paesi con cui sono stipulati gli accordi.

L'accordo in esame deve tenere conto della relazione del PE su un "Quadro integrato 
applicabile agli accordi di partenariato con i paesi terzi nel settore della pesca" (A5-
0303/2003).

L'accordo in esame deve conformarsi a tutti gli accordi analoghi sottoscritti con altri paesi 
della medesima area e promuovere pertanto lo sviluppo regionale.

Nel novembre scorso la CE e la Comore hanno siglato un nuovo accordo di pesca per il 
periodo 2005-2010 che offre ai pescherecci comunitari opportunità per la  pesca del tonno e 
delle specie demersali in cambio di compensazioni finanziarie.

La proposta di regolamento del Consiglio1 è stata sottoposta al Parlamento europeo per 
parere.

Rispetto agli ultimi accordi di pesca presentati al Parlamento europeo, l'accordo attuale 
continua a non comprendere le nostre successive proposte volte a illustrare la necessità che gli 
accordi di pesca prevedano misure specifiche atte a favorire le popolazioni locali che vivono 
di pesca.

L'accordo continua altresì a includere la questione di come la compensazione finanziaria 
venga iscritta nel protocollo allegato al testo giuridico. Questa volta non siamo tuttavia stati 
informati di dette destinazioni, forse a causa del ridotto importo in questione (390.000 euro 
l'anno per sei anni). Spetterà alla commissione congiunta responsabile dell'applicazione 
dell'accordo decidere, tramite un programma settoriale pluriennale che sarà pronto tre mesi 
dopo l'entrata in vigore dell'accordo, la destinazione di detti fondi. Auspichiamo sinceramente 
che la commissione congiunta farà presente la complementarità tra la politica della pesca e la 
politica di sviluppo e destinerà pertanto fondi allo sviluppo delle popolazioni costiere che 
vivono di pesca.

Rispetto all'accordo precedente terminato nel 2004, si registra un aumento di 40.000 euro 

  
1 COM(2005)0187
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nella compensazione annuale prevista. 57 navi sono state autorizzate a pescare: 40 per la 
pesca del tonno e 17 per le specie demersali (riduzione di 8 navi rispetto all'ultimo accordo). 
La commissione per lo sviluppo accoglie con favore la relazione di valutazione elaborata dalla 
Commissione sul precedente accordo. Ci consente di trarre alcune conclusioni sull'efficacia 
dei nostri sforzi nel settore della pesca.

In mancanza di una siffatta valutazione potremmo chiederci per quale motivo paghiamo di più 
allorquando vi è un minor numero di navi in grado di pescare nelle acque delle Comore. Poi 
leggiamo che delle 25 navi autorizzate per la pesca delle specie demersali solo 7 hanno 
chiesto licenze di pesca e solo 1 nave l'ha effettivamente usata, avendo pescato per un solo 
mese.

Di conseguenza, la domanda diventa un'altra, ovvero dov'è l'interesse europeo quando si 
insiste per un siffatto tipo di pesca. Una riserva quando il pesce scompare dalle acque 
limitrofe? Un modo indiretto per aiutare il consolidamento della democrazia nelle Comore?

La commissione per lo sviluppo appoggia tutti gli sforzi che aiutano le Comore a superare i 
loro problemi politici ed economici e a ridurre la povertà. Questo è il motivo per cui chiede il 
sostegno della pesca tradizionale e la creazione di piccole industrie per la conservazione e la 
trasformazione dei prodotti ittici a terra in tutti i paesi in via di sviluppo con cui firmiamo 
accordi di pesca.

Ancora una volta ci preme ricordare le parole del ministro olandese per la Cooperazione allo 
sviluppo nella sua veste di Presidente del consiglio "Sviluppo" nel 2004: "Concludiamo 
accordi di pesca con l'Africa, ma prestiamo troppa poca attenzione alle industrie locali per la 
pesca e la gestione sostenibile delle riserve ittiche. E in loco l'UE non gestisce ancora 
un'armonizzazione e un coordinamento efficaci".  

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 4 bis (nuovo)

(4 bis) la compensazione finanziaria CE 
dovrebbe essere utilizzata anche per lo
sviluppo delle popolazioni costiere che 
vivono di pesca e la creazione di piccole 

  
1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale.
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industrie locali per la conservazione e la 
trasformazione dei prodotti ittici;


	568484IT.doc

